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Chissà quante volte l'ho letta senza 

provare emozioni, l'altra sera, però, 

quella frase del Concilio, riportata sotto 

un'immagine della Madonna, mi è parsa 

così audace, che sono andato alla fonte 

per controllarne l'autenticità. Proprio 

così. Al quarto paragrafo del decreto 

del Conci1io Vaticano II sull'Apostola-

to dei Laici c'è scritto testualmente: 

«Maria viveva sulla terra una vita co-

mune a tutti, piena di sollecitudini fa-

miliari e di lavoro».  

Intanto, Maria viveva sulla terra. Non 

sulle nuvole... I Suoi pensieri non erano 

campati in aria. I Suoi gesti avevano 

come soggiorno obbligato i perimetri 

delle cose concrete.  

Anche se 1'estasi era 1'esperienza a cui 

Dio spesso la chiamava, non si sentiva 

dispensata dalla fatica di stare con i pie-

di per terra. Lontana dalle astrattezze 

dei visionari, come dalle evasioni degli 

scontenti o dalle fughe degli illusionisti, 

conservava caparbiamente il domicilio 

nel terribile quotidiano.  

Ma c'è di più: Viveva una vita comune a 

tutti.  

Simile, cioè, alla vita della vicina di 

casa. Beveva l'acqua dello stesso pozzo. 

Pestava il grano nello stesso mortaio. Si 

sedeva al fresco dello stesso cortile. 

Anche lei arrivava stanca alla sera, do-

po una giornata di lavoro. Anche a lei 

un giorno le dissero: «Maria, ti stai fa-

cendo i capelli bianchi». Si specchiò, 

allora, alla fontana e provò anche lei la 

struggente nostalgia di tutte le donne, 

quando si accorgono che la giovinezza 

sta sfiorendo.  

Le sorprese, però, non sono finite, per-

ché venire a sapere che la vita di Maria 

fu piena di sollecitudini familiari e di 

lavoro come la nostra, ci rende questa 

creatura così inquilina con le fatiche 

umane, da farci sospettare che la nostra 

penosa ferialità non debba essere poi 

così banale come noi pensiamo.  

Sì, anche lei ha avuto i suoi problemi di 

salute, di economia, di rapporti, di adat-

tamento. Chissà quante volte è tornata 

(Continua a pagina 2) 
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dal lavatoio col mal di capo, o sovrappensiero perché 

Giuseppe da più giorni in bottega non aveva molto 

lavoro. Chissà a quante porte ha bussato chiedendo 

qualche giornata di lavoro per il suo Gesù, nella sta-

gione dei frantoi. Chissà quanti meriggi ha malinconi-

camente consumato a rivoltare il pastrano già logoro 

di Giuseppe, e ricavarne un mantello perché suo figlio 

non sfigurasse tra i compagni di Nazaret. Come tutte 

le mogli, avrà avuto anche lei dei momenti di crisi nel 

rapporto con suo marito, del quale, taciturno com' era, 

non sempre avrà capito i silenzi.  

Come tutte le madri, ha spiato pure lei, tra timori e 

speranze, nelle pieghe tumultuose dell'adolescenza di 

suo figlio. Come tutte le donne, ha provato pure lei la 

sofferenza di non sentirsi compresa, neppure dai due 

amori più grandi che avesse sulla terra. E avrà temuto 

di deluderli. O di non essere all'altezza del ruolo.  

E, dopo aver stemperato nelle lacrime il travaglio di 

una solitudine immensa, avrà ritrovato finalmente 

nella preghiera, fatta insieme, il gaudio di una comu-

nione sovrumana.  

Santa Maria, donna feriale, forse tu sola puoi capire 

che questa nostra follia di ricondurti entro i confini 

dell' esperienza terra, che noi pure viviamo, non è il 

segno di mode dissacratorie. Se per un attimo osiamo 

toglierti l'aureola, è perché vogliamo vedere quanto 

sei bella a capo scoperto. Se spegniamo i riflettori 

puntati su di te, è per-

ché ci sembra di misu-

rare meglio l'onnipotenza di Dio, che dietro le ombre 

della tua carne ha nascosto le sorgenti della luce. Sap-

piamo bene che sei stata destinata a navigazioni di 

alto mare. Ma se ti costringiamo a veleggiare sotto 

costa, non è perché vogliamo ridurti ai livelli del no-

stro piccolo cabotaggio. È perché, vedendoti così vi-

cina alle spiagge del nostro scoraggiamento, ci possa 

afferrare la coscienza di essere chiamati pure noi ad 

avventurarci, come te, negli oceani della libertà.  

Santa Maria, donna feriale, aiutaci a comprendere che 

il capitolo più fecondo della teologia non è quello che 

ti pone all'interno della Bibbia o della patristica, della 

spiritualità o della liturgia, dei dogmi o dell'arte. Ma è 

quello che ti colloca all'interno della casa di Nazaret, 

dove tra pentole e telai, tra lacrime e preghiere, tra 

gomitoli di lana e rotoli della Scrittura, hai sperimen-

tato, in tutto lo spessore della tua naturale femminili-

tà, gioie senza malizia, amarezze senza disperazioni, 

partenze senza ritorni. Santa Maria, donna feriale, 

liberaci dalle nostalgie dell'epopea, e insegnaci a con-

siderare la vita quotidiana come il cantiere dove si 

costruisce la storia della salvezza.  

Allenta gli ormeggi delle nostre paure, perché possia-

mo sperimentare come te l'abbandono alla volontà di 

Dio nelle pieghe prosaiche del tempo e nelle agonie 

lente delle ore. E torna a camminare discretamente 

con noi, o creatura straordinaria innamorata di norma-

lità, che prima di essere incoronata Regina del cielo 

hai ingoiato la polvere della nostra povera terra.                             

(Don Tonino Bello) 

(Continua da pagina 1) 

άΧ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀΣ Řƻƴƴŀ ŦŜǊƛŀƭŜ Χ ƛƴǎŜƎƴŀŎƛ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŎƻƳŜ ƛƭ 
ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Χέ 

>fėdfls^kfėą 
Cambierete il mondo e non lo lascerete cambiare agli altri. 

Appassionatevi alla vita perché è dolcissima.  
Mordete la vita. Non accantonate i vostri giorni,  le vostre ore,  

le vostre tristezze con quegli affidi malinconici ai diari.  
Non coltivate pensieri di afflizione, di chiusura, di precauzioni. 

Mandate indietro la tentazione di sentirvi incompresi.  
Non chiudetevi in voi stessi, ma sprizzate gioia da tutti i pori.  

Bruciate... perché quando sarete grandi potrete  scaldarvi ai carboni divampati  
nella vostra giovinezza. Incendiate...  non immalinconitevi. 

Perché  se voi non avete fiducia, gli adulti che vi vedono saranno più infelici di voi. 
Coltivate le amicizie, incontrate la gente.  

Voi crescete quanto più numerosi sono gli incontri con la gente,  
quante più sono le persone a cui stringete la mano. 

(Don Tonino Bello) 
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Riportiamo di seguito una domanda che abbiamo 
posto a Debora circa gli ultimi avvenimenti che 
stanno accadendo nel mondo.  
Ella, sempre pronta alle nostre esigenze giovanili, 
maternamente si è resa disponibile per guidarci 
verso Gesù attraverso la Sua Madre Santissima. 
Dio la benedica e la guidi nella sua missione! 
 
 
Cara Debora, in questi ultimi tempi assistiamo 
inermi alla morte di numerose persone nel mon-
do a causa di eventi naturali, dallo Tsunami in 
LƴŘƛŀ ŀƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ IŀƛǘƛΣ Ƴŀ ǉǳŜƭƭƻ 
che ci colpisce di più è perché Dio permette tutto 
ciò proprio in quelle zone già martoriate da pia-
ghe sociali quale la povertà? 
 
Noi non possiamo scrutare i 
disegni di Dio, certo dobbia-
mo riflettere  e considerare 
tali avvenimenti con meno 
superficialità.  
La terra, dopo lo sposta-
mento della sua asse, ha 
spostato i suoi equilibri e 
ciò comporterà gravi conse-
guenze che si ripercuote-
ranno persino nel campo 
economico. 
Vorrei rispondere però nel 
merito senza evadere per-
ché conosco i giovani come 
te che mi poni queste do-
mande; essi con loro sem-
plicità vanno sempre al dunque!  
Non è semplice da parte mia dire che molti di 
questi terribili eventi sono legati inesorabilmente 
alla scelta degli uomini. Da persona che ha udito e 
visto il soprannaturale provo un forte dolore al 
pensiero che la durezza dei cuori possa persevera-
re diabolicamente e quindi  soffrire enormemente. 
Ogni cosa che accade in terra se non è voluto da 
Dio è permesso dalla Sua misericordia per due 
motivi:  

per educare; 
per salvare. 

In entrambi i casi Egli esercita il Suo Amore nel 
tentativo di comunicarci la Sua volontà. Ovvia-
mente qualcuno ribatterebbe che nulla hanno a 
che fare i fenomeni naturali col divino e ciò succe-
de perché  si immagina un Dio distante ed impe-
gnato in faccende troppo alte per scomodarsi con 

queste. !ƭǘǊƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛǾƛŀƳƻ ǇƛǴ 
nel medioevo per pensare a Dio come un temibile 
giudice castigatore che colpisce con questi eventi. 
In verità nessuna delle due cose è giusta ma in 
qualche modo finiscono per augurarsi che le loro 
ipotesi non siano giuste.  

Premetto che dalla esperienza avuta con il Signo-
re Gesù e la Madonna ho imparato a conoscere le 
Loro volontà in diverse circostanze proprio ascol-
tando le Loro parole e non provando ad interpre-
tarle. Udire è un fatto, dedurre è un altro.  
tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƻǎƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ƭΩǳƳƛƭǘŁΣ 
per dare un aiuto che non sia scambiato per 
άǾŜƎƎŜƴȊŀ ŎƘƛǊƻƳŀƴǘƛŎŀέ ƻ άǘŀǊƻŎŎƻ ŘŜƭ ƳƛǎǘŜǊƻέΦ 
Mi costa parlare, e ancor più mi fa soffrire il non 

poter dire tutto quello che si dovreb-
be per scuota ere dal perverso gioco 
di satana. 
Le sante permissioni di Dio, da quan-
to ho ascoltato, si susseguiranno con 
maggiore intensità a causa dei nostri 
gravi peccati e delitti sia come causa 
ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜŦŀǎǘŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛπ
ni sia come causa indiretta di corre-
zione.  
Il Signore ha sempre usato misericor-
dia nella giustizia e giusta misericor-
dia, ma sempre nel pieno rispetto 
della nostra risposta.  
Che ci piaccia o no, che ci sia difficile 
accettare o no, questi avvenimenti 
non solo sono concatenati tra loro 
ma irrimediabilmente susseguenti, 

forti, e di molto dipendenti dal nostro cambia-
mento. 
 
Questa è materia dei segreti che hai ricevuto 
Si! 
 
Ci puoi dire di più? 
Dalla lettura dei Messaggi capiremo molto di più 
di quello che immaginiamo soprattutto oggi che 
in tanti è maturata la fede. Convinciamoci che 
nessuno può avere ricette. Se si ascolterà la Ma-
dre di Dio riceveremo una grande luce e forza ne-
cessari ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƻƎƴƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ǇǊƻǾŀΦ !ǎŎƻƭπ
tare vuol dire fare quello che ci raccomanda: Pre-
gare ogni giorno il santo rosario, fare visita a Gesù 
Eucaristia , condurre sobriamente la giornata e 
offrire  a Dio tutte le cose che viviamo sia gioiosa-
mente che dolorosamente. Questo  aiuta a sag-
ƎƛŀǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ŘŜƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ Ŝ ŀ ƎǳŀǊƛǊŜ Řŀ ƴƻƛ 
stessi... 
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Messaggio del 23 Maggio 1999 
Sia lodato Gesù Cristo! 
Oggi nel giorno della Pentecoste Mi rallegro con voi figli Miei, perché avete 
scelto di divenire strumenti del Mio Messaggio nel mondo. Io desidero che vi 
doniate a Me, semplicemente, ma con tutto voi stessi. Da sette anni avete ri-
cevuto la grazia che Io sia con voi per guidarvi e proteggervi; durante questo 
tempo non ho mai cessato di insegnarvi che Gesù è la Via da seguire e la Veri-
tà da conoscere. Vi ho più volte chiesto di amare il Mio Diletto Figlio, special-
ƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀΣ ƻǾŜ 9Ǝƭƛ ǊƛŎŜǾŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƻŦŦŜǎŜ ŜŘ ƻƭǘǊŀƎƎƛΦ Io 
ǾƻǊǊŜƛ ŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻ ƎƛƻǊƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǎǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ǇŜǊπ

ché possiate ottenere il dono di vivere in pace e di essere felici realizzando la vostra vocazione. Molti non 
accolgono seriamente le Mie parole e perciò, figli cari, il peccato prende il sopravvento. Come Madre di Dio 
e Madre vostra, vi invito col cuore a vincere il male che satana semina dietro i Miei passi, per ostacolare i 
Miei Disegni. Figlioli diletti, voi ben sapete che Io Mi rivelo qui e perciò amate e perdonate coloro che non 
accettano quello che operate nel Mio Nome; non dimenticate la pazienza che Dio Padre continua ad avere 
per ognuno di voi, sopportando perfino i grandi tradimenti. Con Gesù Eucaristico sul Mio Cuore, intercedo 
per voi. Potete capire quanto Io preghi per voi, se non siete disponibili ad accogliere quello che vi dico ogni 
mese? tǊŜƎŀǘŜ ƳŜƎƭƛƻ Ŝ Řƛ ǇƛǴΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻaƛ ƛƭ {Φ wƻǎŀǊƛƻ Ŝ ƭŀ /ƻǊƻƴŀ ƛƴ ƻƴƻǊŜ ŀƭƭŜ aƛŜ [ŀŎǊƛƳŜΥ 

perché la Mia presenza in questo luogo possa essere presto accettata; 

perché i popoli possano conoscerMi ed onorarMi coi titoli con i quali Io Mi rivelo; 

perché la Chiesa possa trarre beneficio e consolazione da questa Mia Apparizione che ha una notevo-
le importanza nel progetto futuro della salvezza. 
[Ω9ǘŜǊƴƻ tŀŘǊŜ aƛ ƛƴǾƛŀ ǇŜǊ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǾƛ ƛƭ {ǳƻ !ƳƻǊŜΣ ŎƻǎƜ Ǿƻƛ ŦƛƎƭƛ aƛŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǝƛƻƛŀ ƴŜƭ Ǿƻπ
stro ambiente. Vi ripeto di diffondere la Mia Immagine. Benedico con una speciale benedizione le Mie ani-
me  sacerdotali.  

COMMENTANDO IL MESSAGGIO  
 

M editiamo insieme queste piccole frasi 
dono della Madonna a cui tutti siamo 

chiamati a testimoniare.  
Ella, dal Suo Getsemani, lembo di terra benedetta, 
ci fa comprendere che la Pace si può conquistare 
ritornando alla vera Adorazione di Gesù, nascosto 
nei Veli Eucaristici. Il grande segno di Manduria non 
sarà contraddistinto solo dalla circostanza che giun-
gono molti pellegrini da diverse nazioni, ma dal fatto 
che nasceranno piccole anime-ostie per divenire ser-
ve-adoratrici ǾƛǾŜƴŘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ƳŜǊŀǾƛπ
gliosa con Gesù attraverso Maria Santissima.  
Il messaggio riparatore ci fa commuovere, per grazia 
concessa dallo Spirito Santo nel giorno della Penteco-

ste; deve essere conosciuto in tutto il mondo! La Ma-
donna continua a dire senza mai stancarsi: άLƻ ŘŜǎƛπ
dero che vi doniate a Me semplicemente ma con tutto 

Ǿƻƛ ǎǘŜǎǎƛΧέ, ά/ƻƴ DŜǎǴ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ ǎǳƭ aƛƻ /ǳƻǊŜ 
ƛƴǘŜǊŎŜŘƻ ǇŜǊ Ǿƻƛ ΧέΦ vǳŀƴǘƻ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ƭŀ Řƻƴŀπ
zione totale di noi stessi al Purissimo Fiore del Para-
diso?  
Tutto! Perché se ci doniamo a Maria in grande confi-
denza, ma concretamente ,conosciamo Gesù in pro-
fondità.  
Non possiamo obbedire agli uomini se non iniziamo 
ad obbedire prima a Dio, comprendendo che, per 
obbedire a Dio dobbiamo essere e fare la Sua Divina 
Volontà. hƎƎƛ ƭŀ {ǳŀ ±ƻƭƻƴǘŁ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀŘ 
ŀƳŀǊŜ Ŝ ǊƛǇŀǊŀǊŜ DŜǎǴ ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ Ƴƻƭǘƻ ƻƭǘǊŀƎπ
giato,meno riverito e più abbandonato! Dato che   
ancora non lo abbiamo capito, la Voce sovrana del 

(Continua a pagina 5) 

Maria SS. ci fa comprendere che la Pace si può conquistare ritornando alla vera Adora-
zione di Gesù, nascosto nei Veli Eucaristici  



5 

Dio della Misericordia, tornerà ad inviarci la Madre. 
[ŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ 
a noi circondati dalla confusione e maternamente ci 
riprende dicendo: άΧ aƻƭǘƛ ƴƻƴ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ǎŜǊƛŀπ
mente le Mie parole e perciò, figli cari, il peccato 
prende il sopravvento. Come Madre di Dio e Madre 
vostra, vi invito col Cuore a vincere il male che sata-
na semina dietro i Miei passi per ostacolare i Miei 
ŘƛǎŜƎƴƛέΦ 
La Signora ci promette una speciale protezione  at-
traverso la Sua Immagine che la ritrae nella Sua Ap-
parizione!   San Giovanni Bosco, in uno dei suoi sogni 
profetici, ha visto una grande nave  guidata da un 
Papa sofferente , colpito da tante prove, tra cui quel-
ƭŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǘƻǊōƛŘŀ ŜƴǘǊŀǊŜ ŘŜƴǘǊƻ ƭŀ 
nave barcollante nella tempesta.  
Da lontano apparivano due colonne: Don Bosco ve-
deva chiaramente  sopra di esse:  la Madonna Imma-
Ŏƻƭŀǘŀ ŜƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀΦ  
[Ω!ǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ aŀƴŘǳǊƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ǾŜǊπ
si quel sogno ;ce lo dice Lei stessa: ά5ŀ т ŀƴƴƛ ŀǾŜǘŜ 
ricevuto la grazia che Io sia con voi per guidarvi e 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊǾƛέΦ LƴŦŀǘǘƛ άƭŀ aŀŘƻƴƴŀ LƳƳŀŎƻƭŀǘŀ ǎǳƭƭŀ 
ŎƻƭƻƴƴŀέΣ ŝ /ƻƭŜƛ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀΥ άΧ 5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ 
tempo non ho mai cessato di insegnarvi che Gesù è 
ƭŀ ±ƛŀ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŝ ƭŀ ±ŜǊƛǘŁ Řŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Χέ.  
La Signora poi conclude il messaggio : άΧ ǇŜǊ ǘǊŜ Ƴƻπ
tivi desidero che Mi offriate la Corona alle Lacri-

ƳŜΦΦΦέ ƭŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ŝΥ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ Ŏǳƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛπ
tà, la terra degli Apostoli di Pietro e di Paolo, la patria 
adottiva del cristianesimo; Χ  
άǇŜǊŎƘŞ ƭŀ aƛŀ tǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭǳƻƎƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜπ
ǊŜ ǇǊŜǎǘƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ Χέ, sappiamo bene infatti che 
non è accettata da molti; άΧ ǇŜǊŎƘŞ ƛ ǇƻǇƻƭƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ 
conoscerMi ed onorarMi coi titoli con i quali Io Mi 
ǊƛǾŜƭƻ Χέ.  
Ma quali sono questi titoli? ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ 
Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜΥ άLƻ ǎƻƴƻ ƭŀ aŀŘǊŜ Řƛ DŜǎǴΣ ƭŀ aŀŘǊŜ ŘŜƭ 
wŜŘŜƴǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ /ƻǊǊŜŘŜƴǘǊƛŎŜέΣƭŀ {ƻǊƎŜƴǘŜ 
ŘΩhƭƛƻ {ŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ tŜǊŜƴƴŜ ¦ƴȊƛƻƴŜ.  
Il 3° motivo dice: άΧ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ǉƻǎǎŀ ǘǊŀǊǊŜ 
beneficio e consolazione da questa Mia Apparizione 
che ha una notevole importanza nel progetto futuro 
ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Χέ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ aŀŘƻƴƴŀ ŎƘƛŀƳŀ ǉǳŜǎǘŀ 
Apparizione pubblica άƭΩǳƭǘƛƳŀ !ǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ƎǊŀƴŘƛ !ǇǇŀǊƛȊƛƻƴƛ tǳōōƭƛŎƘŜέΦ 
άCƛƎƭƛƻƭƛ ŘƛƭŜǘǘƛΣ Ǿƻƛ ōŜƴ ǎŀǇŜǘŜ ŎƘŜ Lƻ aƛ ǊƛǾŜƭƻ ǉǳƛ Ŝ 
perciò amate e perdonate coloro che non accettano 
quello che operate nel Mio Nome, non dimenticate 
la pazienza che Dio Padre continua ad avere per o-
Ǝƴǳƴƻ Řƛ Ǿƻƛ Χέ.  
Questa forza di amare e perdonare noi la otteniamo 
ai piedi di Gesù Sacramentato. Non possiamo illuder-
ci che possiamo riuscire ad amare e perdonare da 
soli. Se Dio non è in noi, allora siamo capaci di amare 
profondamente e perdonare di cuore!  
                                                                             P. Bianchi 

(Continua da pagina 4) 

 

INVITO SPECIALE 
 

άDesidero che ogni 23 Maggio Mi dedichiate una giornata che sia totalmente offerta col titolo col quale Mi 
ǎƻƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŀΥ ά{ƻǊƎŜƴǘŜ ŘΩhƭƛƻ {ŀƴǘƻέΣ ά±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀέΦ hƎƴƛ ǾƻƭǘŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƎƛƻǊƴƻ Ǿƛ ǎŀǊŀƴπ
ƴƻ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ǇǊƻŘƛƎƛ ά 

           (Mess. 23 Maggio 1997) 
 

/ƘƛǳƴǉǳŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴŀƎƎƛƻ Řƛ aŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ōŜƴŜŘŜǘǘŀ Řŀƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ 
riportiamo di seguito i numeri di alcuni organizzatori: 

 
da Milano: Associazione Italiana Garabandal 02/8357281 

da Roma: Dott. De Blasi 0774/312361 
dal sud: Sig. Clara 0833/765116 


